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

Carissimi Amici, 

 iniziamo il Nuovo Anno con il desiderio nel cuore di su-
perare il dramma della pandemia causata dal Covid-19 che 
continua a mettere a dura prova l'intera umanità e a genera-
re angoscia e smarrimento. 

 Il Santo Padre Francesco nel Messaggio per la Giornata 
Mondiale della Pace di quest'anno, che ha come titolo: «La 
cultura della cura come percorso di pace», ci esorta a pren-
derci cura gli uni degli altri per costruire una società fondata 
su rapporti di fraternità. 

 Le parole del Papa invitano ad essere audaci costruttori 
di pace vivendo con spirito di solidarietà per acquisire la sa-
pienza del cuore che aiuta a percepire quanto accomuna tutti 
gli uomini. L’accoglienza dei fratelli e delle sorelle bisognosi 
di aiuto non va attuata marcando le differenze, né tanto me-
no le contrapposizioni, ma promuovendo quanto accomuna 
tutti: la dignità della persona, la cura dell'appartenenza all’u-
nica famiglia umana, la cura del creato, la cura dei valori 
umani e religiosi che danno stabilità all’esistenza... Inoltre, 
per noi credenti, la fede cristiana ci sollecita a riconoscere in 
ogni persona il prossimo che porta impressa l’immagine di 
Dio la quale suscita negli uomini di buona volontà una spinta 
vigorosa ad impegnarsi maggiormente nella solidarietà in 

 
  




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opere di bene perché siano create per tutti condizioni di vita 
rispondenti alla dignità umana. 

 Lasciamoci guidare dalla luce della presenza di Dio nella 
nostra vita che è sorgente di amore. Preghiamo perché ci sia-
no concessi il coraggio e la gioia di farci prossimi, cioè capaci 
di riconoscere Cristo nel volto del fratello accolto.  

 Il Vangelo ci interpella a vivere la solidarietà nell’amore 
e solo essa ci donerà la vera pace nel cuore e ci aiuterà a de-
bellare la cultura dell'indifferenza e dello scarto per guardare 
ai fratelli e alle sorelle che incontriamo nel nostro cammino 
con lo sguardo del cuore. 
   
 Vi benedico di cuore. 
 

Patti, 12 gennaio 2021 

  
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17 Celebrazione Eucaristica Festa  Sant’Antonio Abate,  
 (Patti, Basilica Cattedrale ore 18.00)  

19  Celebrazione Eucaristica nel primo anniversario  
 della  morte di don Luigi Lo Presti  
 (Oliveri, Chiesa della Natività ore 17.00) 

23 Celebrazione Eucaristica con i giornalisti  
 (Patti, Chiesa Sacro Cuore ore 17.30) 

30 Celebrazione Eucaristica nel trigesimo della morte  
 di don Gaetano Franchina  
 (Sant’Agata Militello, Chiesa San Francesco ore 18.00)  
 

 
 
 
 

    
2 Celebrazione Eucaristica nella Basilica Santuario  
 di Tindari in occasione della giornata  
 della Vita Consacrata (ore 16.00) 

11  Celebrazione Eucaristica Chiesa Maria SS. di Lourdes 
 (Gliaca di Piraino ore 18.00) 

12 Ritiro del Presbiterio  
 (Tindari ore 10.00) 

 
 
 
 
 
 






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


 

 

Carissimi Confratelli, 

sebbene ancora l’emergenza sanitaria per la pandemia ci 
impedisce di praticare le modalità più usuali di attuazione dei 
percorsi di formazione cristiana, sentiamo forte e pressante 
l’urgenza di ritrovare tempi e modi per il momento della ca-
techesi in Parrocchia, soprattutto per chi desidera ricevere i 
sacramenti dell’iniziazione cristiana. 

In maniera particolare, tenendo conto delle indicazioni 
che ci vengono offerte per contenere la diffusione del virus, 
con molta prudenza e attenzione, è auspicabile riprendere i 
percorsi di catechesi ed evangelizzazione per i ragazzi e i gio-
vani che desiderano ricevere la Cresima. Dopo aver concluso 
gli itinerari di preparazione, si concordi con Mons. Vescovo 
una data per il conferimento del sacramento, tenendo conto 
del numero dei cresimandi e della capienza in sicurezza della 
propria Chiesa parrocchiale. In caso di gruppi numerosi la 
Cresima sarà amministrata durante la Liturgia della Parola, 
per il solo gruppo coinvolto, con la possibilità di moltiplicarne 
la celebrazione nello stesso giorno, quando i gruppi sono 
molto grandi. 

Speciale attenzione è da rivolgere a quei fedeli che chiedo-
no il conferimento della Cresima per poter fare da padrino o  

 
  
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madrina. Questa sola motivazione non è sufficiente per esse-
re ammessi al sacramento, che altrimenti risulterebbe svilito 
e ridotto ad un banale “lasciapassare”, invece può diventare 
un’occasione provvidenziale per iniziare un serio e autentico 
cammino di evangelizzazione. 

La Confermazione, come ci ricorda il Catechismo della 
Chiesa Cattolica, viene conferita per far crescere la grazia 
battesimale: essa, infatti, ci unisce più saldamente a Cristo; 
porta a compimento il nostro legame con la Chiesa; ci accor-
da una speciale forza dello Spirito Santo «per diffondere e 
difendere la fede, per confessare il nome di Cristo e per non 
vergognarci mai della sua croce» (CCC 1303). Spetta, perciò, 
al Parroco, coadiuvato dal gruppo dei catechisti, valutare pa-
storalmente il grado di maturazione richiesto ai cresimandi 
per la celebrazione del sacramento e assumersi la responsa-
bilità davanti alla Chiesa. 

Di norma la Confermazione è ricevuta nella propria Par-
rocchia con il coinvolgimento di tutta la comunità parrocchia-
le. Per particolari necessità, tuttavia, è possibile partecipare 
alle celebrazioni organizzate dalla Diocesi per venire incontro 
alle richieste dei Parroci. Queste celebrazioni, però, non sono 
la regola e, soprattutto, non derogano al necessario cammino 
di preparazione. Proprio per questo è stato pensato un calen-
dario a cadenza irregolare. Si vuole in questo modo ribadire il 
carattere straordinario e non abituale della celebrazione ex-
tra parrocchiale. 

Per l’anno pastorale 2021, dunque, il conferimento 
delle Cresime avverrà, a livello diocesano, nella Chiesa Con-
cattedrale “Ss. Martiri del XX secolo” di Patti, nei seguenti 
giorni: 
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giovedì, 28 gennaio 

giovedì, 25 marzo 

giovedì, 15 aprile 

giovedì, 27 maggio 

giovedì, 15 luglio 

giovedì, 12 agosto 

giovedì, 7 ottobre 

giovedì, 9 dicembre. 

I Reverendi Parroci sono vivamente pregati di comuni-
care negli uffici di Cancelleria i nominativi di coloro che inten-
dono ricevere la Confermazione solo dopo averne valutato le 
effettive esigenze e il cammino di preparazione fatto. 

Restando a disposizione per qualsiasi informazione, Vi 
ringrazio per la preziosa collaborazione. In comunione di pre-
ghiera. 
 

Patti, 5 gennaio 2021 

 

Il Vicario Generale 

Don Basilio Rinaudo 
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
- Con Decreto vescovile n. 533/2020 del 24.09.2020 il Rev.do 
Sac. Cono Gorgone è stato nominato Vicario Parrocchiale 
della Parrocchia Maria SS. Assunta in San Fratello. 

- Con Decreto vescovile n. 4/2021 del 04.01.2021 il Rev.do 
Sac. Vincenzo Vitanza è stato nominato Amministratore Par-
rocchiale della Parrocchia Santa Lucia in Sant’Agata Militello. 

- Con Decreto vescovile n. 7/2021 del 05.01.2021 al Rev.do 
Sac. Basilio Rinaudo, Vicario Generale della Diocesi di Patti, è 
stata concessa la Facoltà “durante munere” di amministrare 
il Sacramento della Confermazione in tutto il territorio della 
Diocesi. 

 
 

****** 

 

Il Gran Cancelliere della Facolta  Teologica di Sicilia  
S. E. Mons. Corrado Lorefice, Arcivescovo di Palermo  

ha nominato Don Liborio Di Marco  
docente stabile straordinario di “Esegesi del N.T”  

presso la Facolta  Teologica San Giovanni Evangelista  
di Palermo ove insegna dal 2008. 

 
Al carissimo don Lirio giungano le felicitazioni  

del nostro Presbiterio. 

 

 

 

 

   
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
Ogni anno, entro il 31 gennaio, le parrocchie sono tenute a 
consegnare alla Cancelleria della Curia il foglio con i transunti 
di Battesimi, Cresime, Matrimoni e Defunti. Questi dati, utili 
per mantenere aggiornato il prospetto statistico diocesano, 
all’inizio di ogni anno vengono richiesti dalla Segreteria di 
Stato per la redazione dell’Annuario Pontificio: è necessario, 
perciò, che le parrocchie rispettino la data di scadenza. 

Giova notare, inoltre, che nei casi in cui, per svariati motivi, è 
stata smarrita la documentazione parrocchiale, si è potuto 
supplire a questa carenza grazie ai transunti depositati in 
Cancelleria, e periodicamente catalogati nell’Archivio Storico 
Diocesano. 

 


Si ricorda ai Rev.mi Parroci che le collette diocesane da versa-
re all’Economato diocesano sono quelle stabilite dalla Confe-
renza Episcopale Italiana. Attualmente è previsto che, nelle 
seguenti giornate, le collette delle Messe festive parrocchiali 
vengano destinate alle finalità indicate: 

1) Quaresima di Fraternità: colletta destinata a specifiche 
opere missionarie di volta in volta indicate. 

2) Giornata per la Terra Santa: si celebra il Venerdì Santo, 
la colletta viene inviata a sostegno delle comunità cristiane 
della Palestina.  

3) Giornata per l’Università Cattolica: si celebra la terza 
domenica di Pasqua, la colletta è destinata a sostenere l’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore. 
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4) Giornata per la Carità del Papa: si celebra nell’ultima 
domenica di giugno, la colletta è destinata a sostenere le 
opere caritative del Santo Padre. 

5) Giornata per i Migranti: si celebra nell’ultima domenica 
di settembre, la colletta è destinata alla Fondazione Migran-
tes in soccorso dei migranti e dei profughi. 

6) Giornata Missionaria Mondiale: si celebra nel mese di 
ottobre, nella data prevista dal Calendario Liturgico Regiona-
le, la colletta è destinata alle Pontificie Opere Missionarie. 

7) Giornata per il Seminario: si celebra la quarta domeni-
ca di Avvento e il ricavato della colletta è destinato a soste-
gno del nostro Seminario Diocesano. 

 
 
 
 


 

Tenendo conto dell’andamento epidemiologico e per evitare 
l’incremento della diffusione del virus, il Corso di Esercizi Spi-
rituali per i Presbiteri, in programma nei giorni 22-26 feb-
braio 2021 a Catania, è stato nuovamente trasferito a data da 
destinarsi. 
 
È stata anche annullata la Giornata di fraternità sacerdotale 
in programma lunedì 15 febbraio 2021. Mentre il prossimo 
Ritiro spirituale dei Presbiteri sarà come consueto il secondo 
venerdì del mese, il 12 febbraio 2021, a Tindari, e non come 
programmato il 26 febbraio. 
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
 


 

Ottavario di preghiera per l’unita  di 
tutti i cristiani  (18-25 gennaio 2021) 

In quanto discepoli del Signore siamo consapevoli dell'ur-
genza e del dovere peri quali la Chiesa cammina verso il rista-
bilimento della piena comunione fra i cristiani. Che i discepoli 
fossero una cosa sola è stata la preghiera che Cristo ha rivol-
to al Padre la vigilia della sua Passione (cf. Gv 17,20-23). È 
un’invocazione che sostiene l’imprescindibile compito per la 
Chiesa, la quale è chiamata a spendere ogni sua energia per 
affrettarne l’adempimento. 

È questa la ragione che anima la Settimana di Preghiera 
per l'unità dei Cristiani, che celebreremo, come di consueto, 
dal 18 al 25 gennaio prossimi. Essa merita di essere partico-
larmente incoraggiata nelle nostre comunità. La Chiesa, del 
resto, sollecita i suoi figli a non trascurare, anche nel quoti-
diano colloquio con Dio, di far propria la preghiera per l’unità 
fra tutti i battezzati in Cristo. 

Il Santo Padre Francesco ha recentemente ricordato che 
alla preghiera vanno affiancati anche il dialogo e la carità: «è 
la Grazia il fulcro del cristianesimo, quella che nel corso dei 
secoli ha dato la forza trasformante del divenire della storia. 
La carità nasce da una commozione, da uno stupore, da una 
Grazia. […].Nessuna mente onesta può negare che ogni volta 
che la vita cristiana si è diffusa nella società in modo autenti-
co e libero ha sempre lasciato una traccia di umanità nuova 

  
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nel mondo. Fin dai primi secoli» (in: Il cielo sulla terra. Amare 
e servire per trasformare il mondo, Scambio dei doni IV. Col-
lana ecumenica, Libreria Editrice Vaticana 2020, 5). 

Per sostenere e diffondere lo spirito di preghiera, so-
prattutto nell’Ottavario, è predisposto il consueto opuscolo, 
congiuntamente preparato dal Pontificio Consiglio per la pro-
mozione dell’unità dei cristiani e dalla Commissione Fede e 
Costituzione del Consiglio ecumenico delle Chiese, il cui tema 
quest’anno è Rimanete nel mio amore: produrrete molto 
frutto (cfr. Gv 15,5-9). 

Per attingere ai relativi sussidi di preghiera si può utilmen-
te accedere al sito del Pontificio Consiglio (www.christianuni-
ty.va). Nei giorni scorsi, per e-mail, è stato inviato uno sche-
ma di preghiera che può convenientemente adoperarsi come 
preghiera dei fedeli della Messa e una orazione responsoriale 
da potersi recitare sia a conclusione della Messa sia al termi-
ne delle Ore principali della Liturgia delle Ore o in qualsiasi 
altro momento di preghiera comunitaria e personale.  

È anche suggerito, nei giorni dell’Ottavario liturgicamente 
liberi, di far uso dei testi del nuovo Messale Romano alle pp. 
878, 880, 881 e anche delle proposte di preghiera suggerite 
nel nuovo Orazionaleper la Preghiera universale alle pp. 
166-169. 

Don Cirino Versaci 
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


 

 

La Domenica della Parola di Dio, voluta da Papa Francesco 
ogni anno alla III Domenica del Tempo Ordinario, rammenta 
a tutti, Pastori e fedeli, l’importanza e il valore della Sacra 
Scrittura per la vita cristiana, come pure il rapporto tra Parola 
di Dio e liturgia. 

Qui di seguito alcuni suggerimenti liberamente tratti 
dall’Osservatore Romano del 19 dicembre 2020 a cura del 
Card. Sarah, Prefetto della Congregazione per il Culto Divino 
e la Disciplina dei Sacramenti: 
 

Per mezzo delle letture bibliche proclamate nella liturgia, 
Dio parla al suo popolo e Cristo stesso annunzia il suo Vange-
lo. L’ascolto del Vangelo, punto culminante della Liturgia del-
la Parola, è caratterizzato da una particolare venerazione, 
espressa non solo dai gesti e dalle acclamazioni, ma dallo 
stesso libro dei Vangeli. Una delle modalità rituali adatte a 
questa Domenica potrebbe essere la processione introitale 
con l’Evangeliario oppure, in assenza di essa, la sua colloca-
zione sull’altare. 

È raccomandato il canto del Salmo responsoriale, risposta 
della Chiesa orante; perciò è da incrementare il servizio del 
salmista in ogni comunità. 

Nell’omelia si espongono, lungo il corso dell’anno liturgico 
e partendo dalle letture bibliche, i misteri della fede e le nor-
me della vita cristiana. 

 
 

Particolare importanza riveste il silenzio che, favorendo la 
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meditazione, permette che la Parola di Dio sia accolta inte-
riormente da chi l’ascolta. 

La Chiesa ha sempre manifestato particolare attenzione a 
coloro che proclamano la Parola di Dio nell’assemblea: sacer-
doti, diaconi e lettori. Questo ministero richiede una specifica 
preparazione interiore ed esteriore, la familiarità con il testo 
da proclamare e la necessaria pratica nel modo di proclamar-
lo, evitando ogni improvvisazione. 

Per il valore che ha la Parola di Dio, la Chiesa invita a cura-
re l’ambone dal quale viene proclamata; non è un arredo 
funzionale, bensì il luogo consono alla dignità della Parola di 
Dio, in corrispondenza con l’altare: parliamo infatti della 
mensa della Parola di Dio e del Corpo di Cristo, in riferimento 
sia all’ambone sia soprattutto all’altare.  

L’ambone è riservato alle letture, al canto del Salmo re-
sponsoriale e del preconio pasquale; da esso si possono pro-
ferire l’omelia e le intenzioni della preghiera universale, men-
tre è meno opportuno che vi si acceda per commenti, avvisi, 
direzione del canto. 

I libri che contengono i brani della Sacra Scrittura suscita-
no in coloro che li ascoltano la venerazione per il mistero di 
Dio che parla al suo popolo. Per questo si chiede di curare il 
loro pregio materiale e il loro buon uso. È inadeguato ricorre-
re a foglietti, fotocopie, sussidi in sostituzione dei libri liturgi-
ci. 

La Domenica della Parola di Dio è anche un’occasione pro-
pizia per approfondire il nesso tra la Sacra Scrittura e la Litur-
gia delle Ore, la preghiera dei Salmi e Cantici dell’Ufficio, le 
letture bibliche, promovendo la celebrazione comunitaria di 
Lodi e Vespri. 
 


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



 

Giornata Mondiale del Malato 

Giovedì 11 febbraio p. v., 163° anniversario delle appari-
zioni della Beata Vergine Maria a Lourdes, la Chiesa celebra la 
29a Giornata Mondiale del Malato riflettendo sul tema Uno 
solo è il maestro e voi siete tutti fratelli (Mt 23,8). 

Siamo chiamati, dunque, a riflettere e a rendere operativo 
il nostro comune impegno di prossimità cristiana verso chi 
soffre, ricordando che siamo fratelli, legati gli uni agli altri 
dalla fragilità del corpo e dello spirito, e a compiere questo 
servizio non con l’atteggiamento di chi, sentendosi forte e 
sicuro, concede l’elemosina di un sorriso o di una carezza, 
quasi facendola cadere dall’alto, ma con la consapevolezza di 
chi agisce nel nome di Gesù Cristo, unico maestro, il solo ca-
pace di offrire luce, conforto e speranza. 

A causa dell’esperienza drammatica dell’emergenza sani-
taria, che ha stravolto le nostre vite, provocando smarrimen-
to, solitudine e lutti, celebreremo la Giornata nelle singole 
Comunità parrocchiali dove con gli Ammalati, che proprio in 
questo tempo di sofferenza ne sono più che mai protagonisti, 
nel rigoroso rispetto delle norme ormai ben note, si radune-
ranno Operatori Sanitari, Gruppi, Associazioni e Volontari e 
tutti coloro che sono impegnati nella Pastorale della Salute. 

Il materiale predisposto e offerto dalla Commissione di 
Pastorale Sanitaria ci aiuterà nella riflessione e nella preghie-
ra comune. 

Don Benedetto Mancuso 
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


 
 
 

La comunicazione non è un lusso di 
alcuni specialisti del settore, ma una esigenza vitale della 
quale nessuno può fare praticamente a meno. 

La nostra Diocesi negli ultimi anni si è dotata dei nuovi 
'canali' comunicativi che i tempi che stiamo vivendo ci offro-
no. E’ ovvio che intendiamo utilizzarli non certo per sentirci 
"alla moda", ma soltanto perché nel loro equilibrato utilizzo 
intravediamo delle opportunità nuove che ci consentono di 
veicolare il messaggio del Vangelo in quel vasto ambiente 
digitale che ogni giorno 'abitiamo' e nel quale sarebbe davve-
ro imperdonabile se non riuscissimo ad offrire una lieta e 
coinvolgente testimonianza cristiana. 

Oltre al sito ufficiale (www.diocesipatti.it), che ovvia-
mente deve essere ulteriormente potenziato, la Diocesi ha 
anche  

 una sua pagina Facebook ufficiale (https://www.face-
book.com/diocesipatti) con oltre 5000 iscritti, 

 un canale Telegram (t.me/diocesipatti), 

 un profilo Twitter (@diocesi_patti), 

 un profilo Instagram (diocesi_patti) 

 e il canale YouTube della Cattedrale (youtube.com/
user/CattedralePatti). 

 

Come ufficio diocesano delle comunicazioni sociali abbiamo 
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deciso di utilizzare un broadcast dell'applicazione WhatsApp per 
trasmettere le notizie e gli avvisi riguardanti la vita diocesana e 
così evitare un 'appesantimento comunicativo' del gruppo Wha-
tsApp dei Presbiteri.  

In questo modo anche i confratelli che hanno liberamente 
scelto di non essere inseriti nel “gruppo” ma che utilizzano 
ugualmente l’applicazione di WhatsApp possono essere rag-
giunti direttamente dai messaggi.  

Le comunicazioni in ogni caso vengono inviate anche attra-
verso il recapito delle caselle di posta elettronica di ciascun sa-
cerdote. 

Talvolta però tali comunicazioni - per così dire - s'inceppano 
perché o le caselle di posta elettronica non vengono controllate 
spesso oppure, per i tanti messaggi che ogni giorno ci arrivano 
su WhatsApp, non riusciamo sempre a controllarli tutti. 

Le comunicazioni che vengono inviate attraverso il broadcast 
dell'applicazione WhatsApp appositamente creato possono arri-
vare a tutti sul proprio smartphone solo se il numero di cellulare 
di chi invia il messaggio, cioè il mio (3286218565) risulta memo-
rizzato in rubrica. 

Un altro canale di comunicazione riservato e interno ma fino 
a questo momento sfruttato molto poco è la piattaforma 
‘INTRANET’ alla quale si può accedere direttamente dal sito uffi-
ciale della Diocesi (www.diocesipatti.it).  

Tale strumento riserva delle straordinarie opportunità nelle 
comunicazioni con la Cancelleria Vescovile come per esempio 
l’invio in pdf delle “Istruttorie matrimoniali”, o i “permessi per le 
feste” o la consultazione dell’archivio dei documenti ufficiali del 
Vescovo e degli uffici diocesani.  

Ma su queste ulteriori opportunità che ci può offrire questa 
piattaforma digitale ci ritorneremo un'altra volta. 

Don Enzo Smriglio 

 

http://www.diocesipatti.it/
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www.diocesipatti.it 

ufficiocomunicazionisociali@diocesipatti.it 

a cura dell’Ufficio Comunicazioni Sociali 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


